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VENDITA  AL DETTAGLIO

DA  PARTE  DI  PRODUTTORI  AGRICOLI
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.Lgs. 228/2001 e succ. modifiche ed integrazioni.
DESCRIZIONE

E’ la comunicazione di inizio attività per poter effettuare la vendita di prodotti ricavati in misura prevalente per coltura o allevamento dalla propria azienda. 
Questa disciplina si applica anche nel caso di vendita di prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa. 
Tale comunicazione è rilasciata a tempo indeterminato.

Tale comunicazione, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs.  228/2001, non deve essere presentata per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola o di altre aree private di cui gli imprenditori agricoli abbiano la disponibilità.
TEMPISTICA
L’attività potrà essere iniziata decorsi trenta giorni dalla comunicazione.
REQUISITI

- Qualifica di imprenditore agricolo;
- Non aver riportato condanne negli ultimi cinque anni per delitti, previsti anche da    leggi speciali, contro l’economia pubblica, l’industria, il commercio e la salute pubblica così come previsto dall’art. 4 comma 6 D.Lgs. 18.05.2001 n.228.
ALTRE NOTIZIE

Per gli imprenditori agricoli che intendono porre in vendita anche prodotti agricoli NON PROVENIENTI dalla propria azienda è NECESSARIA DICHIARAZIONE attestante che l’ammontare dei ricavi derivanti dalle vendite dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare non è superiore a € 160.000,00 (per gli imprenditori individuali) ovvero a € 4.000.000,00 (per le società).
	Comunicazione di inizio attività di vendita al dettaglio da parte di produttori agricoli 

D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 228


AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI _________________
Il/La sottoscritt____ __________________________________, nat__ a _____________________

il ____________ cittadinanza _______________________ residente  a ______________________
in Via ________________________, Tel. _____________ C.F. ____________________________

in qualità di

□ titolare dell’impresa individuale omonima

□ legale rappresentante della Società __________________________________________________

con sede a ________________ in Via _________________________, C.F. ___________________
C O M U N I C A

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 del D. Lgs. 228/2001, l’inizio dell’esercizio della vendita diretta di prodotti agricoli, eventualmente anche manipolati o trasformati, appartenenti ai settori produttivi sotto indicati, a far data dal trentesimo giorno successivo al ricevimento della presente comunicazione da parte di codesta Amministrazione, con le seguenti modalità:

□ permanente

□ nei seguenti periodi dell’anno:

dal ___________ al ____________     e dal ______________ al ________________

□ in locale aperto al pubblico, avente la superficie di mq. _____, presso la propria azienda agricola, sita in Via/Strada/Loc. ___________________________________ n. __________ registrato al catasto urbano di ____________ Foglio __________Particella _________ Sub. ________;(1)
□ in locale aperto al pubblico, esterno alla propria azienda, avente la superficie di mq. ________ sito in Via  ________________________________________ n. _____ registrato al Catasto fabbricati di _____________ Foglio _________ Particella ________ Sub. ________; (2)
□ commercio elettronico (3) 

□ su area pubblica in forma itinerante (4) 

□ con altre forme di vendita al dettaglio (da specificare) (5) _______________________________

□ dei seguenti prodotti ____________________________________________________________

ottenuti presso la propria azienda agricola mediante:

□ Coltura





□ Allevamento del bestiame


□ Selvicoltura





□ Attività connesse

□ dei prodotti sotto indicati non provenienti dalla propria azienda agricola:

___________

(1) La comunicazione deve essere presentata al Comune in cui ha sede l’azienda di produzione.
(2) La comunicazione deve essere presentata al Comune in cui si intende esercitare la vendita.

(3) (4) La comunicazione deve essere presentata al Comune in cui ha sede l’azienda di produzione.

(5) Se si intende svolgere l’attività in un posteggio, su aree pubblica, occorre presentare domanda di assegnazione del posteggio e congiuntamente comunicare l’inizio attività.
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 del D.P.R. 445/2000 e art. 21 della legge 241/1990)
D I C H I A R A

(1) Di essere imprenditore agricolo (art. 2135 del codice civile) e di essere iscritto al Registro Imprese della Camera di Commercio di _________________;

(2) Che il fondo (6) è ubicato a ____________ in Via/Strada _________________________, distinto in Catasto ___________________________ Foglio ________ Num. _____ Sub. ________avente un’estensione di __________________ dove vengono dallo stesso praticate le seguenti colture: 

____________________________________________________________________________________ ;

(3) Che il locale di vendita di cui l’impresa agricola ha la disponibilità ha una superficie complessiva di mq. _________ ed una superficie di vendita di mq. _______  e che per tale/i locale/i sono stati rispettati le norme ed i regolamenti edilizi, urbanistici ed igienico sanitari;

(4) Di aver presentato all’Azienda USL di competenza la D.I.A. (dichiarazione inizio attività) per la registrazione delle imprese alimentari (dichiarazione obbligatoria in caso di vendita diretta di prodotti alimentari).
(5) Di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4, comma 6, del D. Lgs. 228/2001 (7) (8);

(6) Che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di sospensione o di decadenza previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e succ. mod. (c.d. legge antimafia) (8);
In caso di società compilare anche l’allegato “A” relativo al possesso dei requisiti morali per ciascun socio di società di persone e ciascun amministratore di società di capitali o di altro organismo associativo 
(7) Di essere consapevole che l’art. 4, comma 8, del D. Lgs. 228/2001 prevede che, qualora l’ammontare dei ricavi derivante dalla vendita di prodotti non provenienti dalla propria azienda nell’anno solare precedente sia superiore ad Euro 160.000,00 per gli imprenditori individuali od a Euro 4.000.000,00 per le società, si applicano le disposizioni del D. Lgs. 31/3/1998 n. 114 in materia di commercio.

SI IMPEGNA:

· ai sensi del comma 8° dell’articolo 4 del D. Lgs. 228/2001 a far presente tempestivamente al Settore Attività Produttive il superamento dei limiti ivi previsti e, in tal caso, ad applicare le disposizioni del D. Lgs. N. 114/98 (Decreto Bersani);

· a comunicare eventuali variazioni relative a modifica del legale rappresentante (per le società e associazioni), della sede legale, dell’iscrizione alla C.C.I.A.A., dell’ubicazione dell’azienda di produzione nonché dei prodotti venduti;

· a comunicare la cessazione dell’attività di vendita, di cui alla presente comunicazione. 
Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 675/96, e successive modifiche dichiara, infine di essere informato, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_________________, lì _____________




Firma (9) ________________

N.B. Ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 228/2001, l’attività potrà essere intrapresa decorsi almeno 30 giorni dalla data di ricezione della presente comunicazione da parte del Comune.

_______
(6) Da compilare solo dai produttori agricoli e non da parte di chi svolge attività di allevamento di bestiame o  selvicoltura.
(7)Ai sensi dell’art. 4, comma 6°, del D. Lgs. 228/2001 non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento della carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata  in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

(8) Le dichiarazioni di cui ai punti (5) e (6) devono essere presentate:
· per le Ditte individuali: dal titolare;

· per le Società di capitali e per le Società cooperative: dal legale rappresentante e gli altri eventuali componenti l’organo di amministrazione;

· per i Consorzi e Società consortili: da ciascuno dei consorzi con una partecipazione superiore al 10% e dai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;
· per le Società in nome collettivo: da tutti i soci;

· per le Società in accomandita semplice: dai soci accomandatari.

(9) Ai sensi del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente comunale addetto al ricevimento, oppure deve essere presentata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, per via telematica con P.E.C. e firma digitale oppure a mezzo posta.
Allegato A
	Allegato alla Comunicazione di inizio attività di vendita al dettaglio da parte di società o associazione fra produttori agricoli (D. Lgs. 18.05.2001, n. 228)


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’

(Arttt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 18/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto _____________________________________________________________________

A corredo della allegata comunicazione di inizio attività, della quale la presente forma parte integrante, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 2 della medesima legge ed ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del D.P.R. n. 252/1998

D I C H I A R A

1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4, commi 2 e 6, del D. Lgs. 228/2001 (1) e di essere a conoscenza del possesso di detti requisiti da parte degli altri legali rappresentanti sotto indicai;

2. che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e succ. mod. (c.d. legge antimafia) e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause ostative nei confronti della società citata in premessa e degli altri soci o legali rappresentanti di seguito elencati (2)
	Cognome e nome


	Luogo e data di nascita
	Qualifica societaria

	
	
	

	
	
	

	
	
	


_________________, lì __________________








Firma leggibile (3) _______________________

___________

(1) Ai sensi dell’art. 4, comma 6°, del D. Lgs. 228/2001 non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento della carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata  in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all’inizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.
(2) La dichiarazione deve essere resa per i soggetti indicati all’art. 2 del D.P.R. 252/1998 (tutti i soci di società in nome collettivo, tutti i soci accomandatari, tutti gli amministratori di persone giuridiche. Per i consorzi la dichiarazione deve riguardare i consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detengono una partecipazione superiore al 10%).
(3) Ai sensi del D.P.R. 445/2000, la dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente comunale addetto al ricevimento, oppure deve essere presentata, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, in via telematica con P.E.C. e firma digitale oppure a mezzo posta.
